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Il PCI impegnato nella preparazione della conferenza degli amministratori comunisti 

Come affrontiamo la cris i delle intese 
Questa politica ha segnato negli ultimi mesi della nostra regione una preoccupante inver
sione di tendenza - Le responsabilità della DC, incapace di porsi all'altezza dei problemi 
Lo sforzo del PCI per determinare un generale spostamento in avanti della situazione 

La preparazione in Campa
nia della prima conferenza 
degli amministatori comuni
sti. che si terrà a Bologna 
dal 27 al 29 ottobre, vedrà 
Impegnato il partito in deci
ne di assemblee di sezione. 
conferenze cittadine e di zo
na, assemblee provinciali. 

I temi su cui concentrere
mo le iniziative investono es
senzialmente quattro ordini 
di problemi. In primo luogo 
lo sviluppo dell'iniziativa au
tonomistica, come parte della 
lotta per il rinnovamento 
democratico dello Stato, con 
l'obiettivo di superare le dif
ficoltà e le resistenze che si 
frappongono alla corretta at
tuazione della 382 e del DPR 
616 e pei" determinare la ra
pida approvazione della ri
forma della finanza locale e 
quella della riforma dei pote
ri locali. 

II secondo teina è quello 
relativo all'attuazione dei 
programmi. Al riguardo vo
gliamo fare una verifica rigo
rosa della capacità della Re
gione Campania e degli enti 
locali a dare attuazione alle 
leggi di programmazione e di 
riforma vaiate dal Parlamen
to. Particolarmente per quan
to riguarda la Regione il 
nostro giudizio è fortemente 
critico e grande è il rischio 
della divaricazione tra le 
conquiste ottenute e la capa
cità di governo e di gestione 
di queste conquiste. Basti 
pensare ai problemi dell'edi
lizia, della sanità, dell'occu
pazione giovanile, dell'aborto 
e a quella che abbiamo 
chiamato la riforma della 
Regione, che passa attraverso 
il pieno conferimento delle 
deleghe ai comuni e la rior
ganizzazione degli uffici. Oc
corre, inoltre, comune per 
comune, vedere le cose fatte 
e quelle non fatte, i motivi 
dei ritardi e le iniziative da 
sviluppare per arrivare alla 
scadenza del 1980 avendo rea
lizzato gli impegni assunti il 
15 giugno del 1975. 

Ciò non sarà possibile - -
sarà questo il terzo tema del
la nostra riflessione — senza 
un'ulteriore estensione della 
partecipazione democratica 
ponendoci innanzi tutto la 
questione di come le sezioni 

comuniste partecipano al go
verno delle città che noi 
amministriamo, del rapporto 
delle assemblee elettive con 
le organizzazioni sociali e di 
massa e delle questioni del 
decentramento amministrati
vo. 

Il quarto tema, infine, è 
quello della verifica della po
litica delle intese. C'è qui da 
rilevare, in primo luogo, co
me questa poitica abbia se
gnato nel corso di questi ul
timi mesi una preoccupante 
inversione di tendenza. Infat
ti. nelle province di Beneven
to e di Avellino i comunisti 
sono all'opposizione non solo 
nei comuni capoluogo e nelle 
amministrazioni provinciali 
ma in quasi tutti i 197 co
muni delle due province e 
nelle comunità montane in 
cui non si è potuto dar vita 
ad amministrazioni di sini
stra. Nella provincia di Sa
lerno, se sì fa eccezione per 
Salerno città e per l'ammi
nistrazione provinciale dove 
fu raggiunto un accordo 4 
mesi orsono che già mostra 
profonde incrinature per il 
mancato rispetto degli im
pegni programmatici sotto
scritti. si può dire che nel 
157 comuni della provincia 
quasi non siano esistite in 
questi anni convergenze uni
tarie negli enti locali. 

A Caserta, un'intesa che 
tuttavia va progressivameT'1*» 
sfilacciandosi si è potuta rea
lizzare all'amministrazione 
provinciale ma nel comune 
capoluogo i comunisti sono 
stati costretti a passare al
l'opposizione. negli altri cen
tri della provincia, laddove 
non si è potuto dare vita ad 
amministrazioni di sinistra. 
la DC. soprattutto dopo le e-
lezioni del 14 maggio, ha as
sunto un atteggiamento tra
cotante al punto che sono 
ancora numerosi i comuni 
chiamati al voto nella reirente 
consultazione elettorale ad 
essere privi di amministrazio
ni attive. Infine, in provincia 
di Napoli, la situazione non e 
migliore come mostrano le 
travagliate vicende di Toire 
del Greco. Castellammare oi 
Stabia. Portici e la recenti 
gravissima conclusione delia 
crisi ad Krcolano. 

II raffronto con il 1976 
Se si fa il raffronto c m la 

situazione del 1976, anno in 
cui la politica delle intese a-
veva coinvolto circa 80 cr-
munì nella regione e alcune 
comunità montane, coti in si
tuazione at tuale in cui l'inte
sa non riguarda più di 10 
comuni della regione, si apre 
un terreno di a t tenta :if!e.s-
sione per il nostro partito e 
le altre forze denuvivt 'che. 
Senza voler anticipate r ipo 
ste che verranno dalie cor : -
renze di zona e provinciali 
la crisi delle inij.se ìr.i pare 
che vada ricercata da un lato 
nel permanere, anche a li.r'.-
lo periferico, della discrimi
nazione nei confronti del PCI 
da parte della DC per quanto 
riguarda la composizione d»-l-
le giunte ma. sopivttutio. 
nell'incapacità di qu^-uo pai-
tito a porsi all'altezza che 'a 
qualità nuova e nel contempo 
drammatica dei prook-mi n 
chiede. 

In altre parole, la DC (e 
non solo la DC perchè in 
molti comuni il discorso pò 
trebbe essere esteso finche al 
PSI. al PSDI e al PKI» ha 
sottoscritto i programmi ma, 
poi. il vecchio sistema di pò 
tere. il gioco clientelare ha 
ripreso il sopravvenio .-.vuo
tando cosi tutto il significato 
innovatore delle intese. 

C'è da domandarsi, però se 
tale analisi non sia m qua! 
che modo riduttiva dei pro
ressi politici in at to: -e l'in
versione di tendenza in tanti 
enti locali, a ben vedere non 
sia che un riflesso della ca
duta e disarticolazione dolio 
erandi lotte uni tane r-Ne ave 
vano caratterizzato 1;. vertfri -

za Campania: e se. :nfin.*, 
nella DC. pur nelle sue varie 
articolazioni interne, non stia 
prevalendo un orientamento 
che punta a presentarsi alla 
scadenza elettorle del "isHJO 
con un quadro politico nella 
regione di contrapposizione 
al PCI che passa sulla scom
posizione del blocco sodale 
che in quelle lotte si e:u an
dato cementando e attraverso 
la sistematica distruzione del
la rete unitaria che A era 
affermata negli anni 7176. 

E' evidente che in ta'x- si
tuazione. di progressivo iso
lamento. più difficile e logo
rante diventa l'impegna ioi 
comunisti nelle intese a Na
poli e alla Regione Campania. 
La gravità di una tale ipotesi 
è evidente e non solamen'.e 
perchè essa fa ritornare :1 
confronto e i rapporti politici 
a molti anni addietro ma p^r 
la situazione politica ed eco
nomica nazionale che richie
de. invece, alla Regione o agli 
enti locali di svolgere un 
ruolo politico attivo per darà 
un contenuto meridionalista 
ai piani di settore, alla poli
tica agraria, al piano trienna
le 

Sono questi i problemi che 
discuteremo in preparazione 
della conferenza di Bologna, 

| non solo per analizzare criti-
i camente ed autocriticamente 

l'esperienza di questi anni 
ma per delineare con più 
precisione le linee della no
stra azione positiva, per de
terminare un generale spo
stamento in avanti della si
tuazione politica. 

Domenico Delti Carri 

Vecchie pregiudiziali e proposte devianti ostacolano un accordo 

Portici: a 4 mesi dalle elezioni ancora crisi 
PORTICI — Gran parte delle strade 
« sventrate » per lavori mal portati a 
termine; il municipio perennemente 
affollato da gente in cerca di lavoro 
oppure da delegazioni di cittadini Usi 
quartieri più vecchi e poveri venuti 
al comune per protestare contro le 
condizioni in cui sono costretti a vi
vere: il traffico cittadino In alcune 
ore è completamente paralizzato tanto 
che i mezzi ATAN impiegano più tem
po a percorrere l'ultimo chilometro 
che ad arrivare da Napoli fino a qui: 
questa la situazione in cui si trova 
oggi Portici, 100.000 abitanti per poco 
più di 4 chilometri quadrati . In que
sto importante centro della provincia. 
ad oltre 4 mesi dalle elezioni del mag
gio scorso ncn è stata ancora eletta 
la nuova amministrazione comunale. 

« E si t ra t ta certamente di un fatto 
gravissimo — spiega la compagna Ti
na La Gatta, segretaria cittadina del 
PCI — perché al di là dei problemi 
sopra elencati, e legati in qualche 
modo a questioni «contingenti», a 
Portici vi sono da compiere alcune 
.scelte politico amministrative estre
mamente importanti per il futuro di 
questa città. Mi riferisco soprattutto 

alla licenza edilizia che il comune 
deve concedere alla Montedison af
finché prendano il via i lavori del 
centro di ricerca che il gruppo ha 
deciso di installare poco lontano dal 
porto ». 

Oltre tre mesi di trat tat ive tra i 
partiti, dunque, non sono bastati a 
raggiungere un accordo politico che si 
tramutasse, poi. in una vera e propria 
maggioranza di governo. Quali gli 
ostacoli maggiori? Uno. sostanzial
mente: il netto rifiuto della Democra
zia cristiana a formare un'ammini
strazione della quale sia parte inte
grante il PCI. E' da questa contrap
posizione tra i due maggiori partiti 
- contrapposizione voluta e creata ar
tificiosamente dalla DC — che nasco 
no nodi politici di difficile soluzione. 

Gran parte delle proposte sino ad 
ora avanzate dalle diverse forze poli
tiche si sono rivelate veri e propri 
;< buchi nell'acqua ». Dopo il « no » de
ciso della DC ad una giunta ceti il 
PCI i«i deliberati del nostro parti to 
ce lo impediscono» hanno sostenuto i 
democristiani», non ha trovato, per 
esempio, seguito una singolare propo
sta del PSI che indicava la soluzione 

della crisi in una giunta della quale 
facessero parte tutti i partiti meno 
quello comunista che avrebbe ricevu
to, però, «deleghe assessoriali » pur 
non facendo parte dell'esecutivo. Que
sto tipo di proposta — che se fosse 
passata avrebbe di fatto sancito la 
«diversi tà» tra gli altri partiti ed il 
PCI ed il «non diritto » dei comunisti 
a governare assieme a tut te le altre 
forze politiche — è stato rifiutato in 
primo luogo proprio dal Parti to co
munista. 

L'ipotesi sulla quale adesso si la
vora è una giunta della quale fac
ciano parto PSI. PSDI. PR1 e PLI 
e che £0da dell'appoggio della Demo 
ciazia Cristiana e del PCI. Si t ra t te 
rebbe. comunque, di un'amministra
zione « a termine », transitoria, come 
hanno sottolineato in diversi incontri 
i rappresentanti del PCI. Per i co 
munisti, infatti, la soluzione più va
lida in questo momento resta un'am
ministrazione della quale facciano par
te tutte le forze politiche democrati
che. Questo concetto, assieme all'esi
genza di dare in tempi brevi un 20 
verno alla città, è riaffermato in un 
manifesto affisso In questi giorni in 
città dal PCI. 

Eletta l'amministrazione dopo il voto del 14 maggio 

Volla: dopo vent'anni una giunta di sinistra 
VOLLA — Dopo vent 'anni di sotto 
t an t e potere democristiano Volla hu 
un'amministrazione « diversa ». L'ele
zione di un sindaco socialista e di 
una giunta di sinistra rappresenta in
fatti un momento di rottura con il 
passato e la possibilità di guardare 
ai problemi annosi del paese con 
un'ottica completamente differente. 

Alla formazione di tale amministra
zione si è giunti dopo lunghe e non 
facili t rat tat ive che hanno alla fine 
permesso — soprat tut to grazie al gran 
de impegno unitario del PCI — di 
superare i vecchi pregiudizi e le inu
tili contrapposizioni facendo perno 
sulle quali In DC è riuscita per ven
t 'anni a governare il paese pressocché 
indisturbata. La nuova giunta dispor
rà di 11 voti su 20 all ' interno del con

s ig l io comunale. 

'••AI-«Si t ra t ta certamente di una mag-
' gloranza esigua — spiega II compagno 
; Giuseppe. Romano, segretario della 

sezione del PCI — ma che potrà es

sere sufficiente, se i partiti che coni 
pongono l'amministrazione resteranno 
uniti di fronte alle difficoltà che 
senz'altro non mancano, ad impri
mere la necessaria svolta nel modo 
di governare Voila». Della nuova giun
ta, oltre al sindaco socialista Paluin-
bo, fanno parte tre assessori comu
nisti (Cecere, Mastrogiacomo e Pas-
saro, eletto come Indipendente nella 
lista del PCI) ed uno socialdemocra
tico (Petrella). 

Arrivare ad una simile amministra
zione. come detto, non è stata cosa 
facile. E' s tato necessario superare 
ostacoli e resistenze vecchie di anni 
ma, soprattutto, sono stati indispen
sabili la spinta ed il contributo di un 
Part i to comunista uscito rafforzato 
dalle elezioni amministrative del 14 
e 15 maggio quando 1 comunisti rad
doppiarono quasi la propria rappre
sentanza in consiglio comunale pas
sando da tre a cinque consiglieri. La 

seduta del consiglio noi la quale è sta
ta eletta la nuova giunta ha segnato, 
in modo anche traumatico, il passag
gio dal «vecchio» al «nuovo» : i con
siglieri democristiani che abbandona
no" l'aula, indispettiti, al momento del 
voto hanno fornito la più chiara im
magine di un parti to che — almeno 
a Volla — si oppone in modo pregiu
diziale al cambiamento ma non sa 
usare al tre armi che quelle dell'oppo
sizione intransigente, prima, e del 
completo « disimpegno » dopo. Eppure 
la DC aveva collaborato inizialmente 
alla stesura del programma. 

« Alla fine, però — dice ancora il 
compagno Romano — si sono "tirati 
indietro" ed anche in modo poco cor
retto. I democristiani di Volla fareb
bero bene, secondo me, n ricordare 
che gli atteggiamenti presuntuosi ed 
arroganti sono d'altri tempi e che i 
rapporti t ra i partiti sono cambiati — 
e loro ne devono prendere a t to — an
che qui a Volla ». • 

Una soluzione assolutamente inadeguata ed insufficiente 

Casavatore: De, Pri e destra eleggono il sindaco 
A Casavatore nell'ultima seduta del 

consiglio comunale è s ta to eletto un 
sindaco repubblicano con i voti della 
DC, di un consigliere socialdemocra
tico. di un indipendente di destra 
(fuoriuscito dal Movimento Sociale) 
e del gruppo repubblicano. Si t ra t ta 
di una soluzione che. per come è nata 
e per le forze ch,e ha aggregato, ap
pare inadeguata e presenta ancora 
aspetti poco chiari. 

Nel corso delle t rat ta t ive che han
no preceduto l'elezione del sindaco 
repubblicano. Barbato, una questione 
posta dalla Democrazia cristiana ha 
condizionato in modo negativo lo svol
gimento e l'esito degli incontri: e cioè 
« l'impossibilità per la Democrazia 
cristiana — come è affermato in un 
documento della direzione sezionale 
della DC — di costituire maggioranze 
con il PCI <>. Alzato questo «steccato». 
fatta questa premessa che di fatto 
impediva a priori qualsiasi soluzione 
largamente unitaria, la DC ha comin
ciato incontri bilaterali con tut te ìe 

forze politiche. E ciò mentre gli altri 
partiti discutevano della soluzione da 
dare alla crisi in Incontri collegiali. 
Questo svolgersi delle trat tat ive su 
due « binari » non ha certo favorito 
la ricerca dell 'unità. Alla fine, in ma
niera inaspettata t ra l'altro, si è ar
rivati alla improvvisa elezione del sin-
Jaco repubblicano. 

« Si t ra t ta di una conclusione — 
dice il compagno Carmine Pezzeila 
— che oltre ad essere assolutamente 
inadeguata in rapporto ai gravi pro
blemi di Casavatore è maturata e si è 
èconclusa in modo assai strano. I! 
fatto che l'elezione del sindaco sia 
« inquinata » dal voto di un consi-
sliere chiaramente di destra e che 
il consigliere socialdemocratico smen
tisca di aver votato a favore del re 
pubblicano Barbato getta ombre e 
squalifica la nascente amministra 
zione ». 

Tut to ciò senz'altro vero ma del
l'intera vicenda devono essere valutati 

anche altri aspetti. II fatto, per esem
pio. che pur esistendo la possibilità 
numerica di andare all'elezione di una 
ziunta democratica e di ministra non 
lo si sia fatto. 

Motivi di disaccordo veri (come 
per esempio la questione della ria 
pertura o meno dei macellai privati) 
e questioni poste artificiosamente per 
ritardare la « chiusura » della crisi (è 
il caso di alcuni problemi sollevati 
dai compagni socialisti) hanno impe
dito che PCI. PSI. PSDI ed anche 
il PRI raggiungessero l'accordo poli
tico necessario per dare a Casavatore 
una amministrazione seria ed eli
cente . 

E' s ta to proprio facendo leva sulle 
divisioni — che alla fine si sono ri
velate determinanti — che hanno ca
ratterizzato l'atteggiamento dei par
titi laici e di sinistra che la DC con 
un colpo di mano è riuscita a chiu
dere. almeno per il momento, la crisi 
in una maniera che non può certo 
soddisfare alcuno. 

Comune di Salerno 

Il PCI: 
valuteremo 
la giunta 

sui problemi 
concreti 

SALERNO — «Nelle prossi
me settimane e nei prossimi 
mesi, sui nodi di fondo del
l'accordo programmatico tra 
i partiti della maggioranza -
ha detto il compagno Paolo 
Nicchia, segretario del PCI a 
Salerno, durante una confe
renza stampa svoltasi ieri — 
t>i misura la capacità e la 
volontà politica della giunta 
al comune di dare risposte 
alle situazioni più gravi esi
stenti in città. Tra queste ri
cordiamo — ha continuato il 
compagno Nicchia — quelle 
degli occupanti dei palazzi 
ENPAS e Ladalardo e dei 
senza letto in città in genera
le. quelle delle nomine e del 
funzionamento della macchi
na comunale, della nettezza 
urbana, del rapporti col per
sonale del comune ». 

« Per questi motivi — ha 
detto anche il compagno Nic
chia — il problema non è se 
a dicembre verrà il momento 
di porre in crisi l'animini-
strazione: noi comunisti lavo
riamo con lealtà per l'attua
zione dei punti dell'accordo; 
crediamo però che da questo 
Consiglio comunale che si 
terrà a giorni (il 29 e il 'Mi 
settembrei sarà possibile ve
rificare se l'intesa, basata 
sulla necessità di affrontare 
la grave crisi che attraversa 
Salerno, può essere portata 
avanti. Sono ad esempio al
l'ordine del giorno le nomine 
negli enti, insieme ad una 
miriade di altre questioni 
importanti perchè realmente 
cambi la vita amministrativa 
in questo ente locale e per
chè la città ne senta imme
diatamente i benefici: se 
l'ordine del giorno non verrà 
esaurito è chiaro che non a-
spetteremo dicembre per ve
rificare lo s ta to di a t tua / ione 
dell'intesa: noi comunisti ba
diamo. svolgendo il nostro 
lavoro, ad ogni scelta, o 
non-scelta di questa giunta. 

« Non sarà — ha concluso 
Nicchia — responsabilità del
la "irrequietezza" del PCI. 
ma di chi non prende at to in 
concreto della gravità della 
crisi un eventuale inaspri
mento dei rapporti tra le 
forze politiche». La confe
renza stampa era iniziata con 
un'introduzione del compa
gno Giuseppe Cacciatore, 
consigliere comunale del PCI 
a Salerno, il quale a nome 
del gruppo aveva ricordato le 
più gravi inadempienze della 
giunta comunale pur tenendo 
presenti e rammentando al
cuni interventi (ad esempio 
l'avvio di operatività dei con
sigli di quartiere, alcuni in
terventi. con proposte con
crete degli stessi consiglieri 
comunisti delegati su molte 
questioni quali i servizi cimi
teriali. la balneazione, le 
spiagge ecc.) che pure di 

. fronte alla pesante eredità 
delle precedenti amministra 
zioni democristiane sono sta
ti realizzati. 

Inoltre restano gravi com
portamenti «tradizionali» di 
personaggi e assessori che 
hanno continuato r.d operare 
in nome del clientelismo e 
dell'arroganza del proprio 
potere e i cedimenti e le 
compiacenze di fronte ad at
teggiamenti quali quelli dei 
socialdemocratici (la cui pra
tica si è dimostrata chiara
mente trasformistica) e dei 
nove consiglieri democristiani 
che con i loro atteggiamenti 
hanno dimostrato di non 
sopportare il cambiamento 
che la presenza dei comunisti 
in maggioranza ha impasto 
rispetto a mentalità e modi 
vecchi di governare. 

Sono atteggiamenti che 
vanno cancellati: su questo. 
sulla volontà della DC e degli 
altri nartiti di andare avanti . 
nei fatti, sulla strada della 
collaborazione per risolvere i 
gravi oroblemi di Salerno, i 
comunisti centreranno la ve
rifica da realizzare fin dal 
prossimi giorni. 

f.f. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 41».26 r» • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ore 18: Conferto sinfonico d'.-
retto da Carlos Paita. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
•MBASSV (V ia K De Mora. 19 . 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 3 ) 

M A X I M U M (Viala A. Gramsci. 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 
Clayburgh - S ( V M 14) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
lo sono un autarchico 

N U O V O (Via Monlcc i t . i r io . 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Bordella, cor. C. De Sica - SA 
( V M 14) 

CINfc CLUB (Via Orazio, 77 • Te» 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RiDOSO 

CINEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carn*99io, 2 • Portici) 
Sabato e domenica: Amici miei, 
con P. Nolret - SA ( V M 14) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (Via Pessina, 5 5 • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
0 0 7 Casinò Royal, con P. 5*1-
lers - SA 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, S 
V omero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Mazinga contro gli ufo -
A L C T O N t (V ia Lomonaco. 3 

lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
L'albero degli roccoli 

A M B A S C I A I U H I (V i» Crispi. 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
La maledizione di Damien, 
W. Hoiden - DR 

ARLECCHINO (V ia Alatardiarl , 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Paperino Story - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca 4'Aost* 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi, con D. Ernge - DR 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Heidi in città - DA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

DA 
la» 

23 

con 

Giordani, angolo 
Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Milano Tel»-

4 6 - Te» 

con 

VI SEGNALIAMO 
a l o sono un autarchico* (No) 
« L'albergo degli zoccoli * (Alcione) 
* Easy Rider • (Maximom, Embasty) 
• American Graffiti » (America) 
« Goodbye amore mio a (Posillipo) 
• 2001 Odissea nello spazio» (Delle Palme) 
• Una donna tutta sola* (Ariston) 

E M P I R E (V ia F. 
V ia M . Schip» 
Magnate greco 

EXCELSIOR i v i » 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I figli non si toccano 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 
lelono 4 1 6 . 9 S 8 ) 
Una donna due passioni, 
C. Cardinale - S 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scorsoi* 
- M 

F I O R t N T I N I (V ia R Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cosi come sei. con M . .Ma-
straiann: - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chil i» • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chc-n, 
con B. Lee • A 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Zombi, con D. Ernge - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Razza schiava, con S. EUand - DR 
( V M 14) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Grazie a Dio è Venerdì , con 
D. Summer • M 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G. Guida - C ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . S 8 3 ) 
Grazie a Dio e venerdì, con 
D. Summer - M 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno villeggianti 

A R I S I O N (V ia Morgnen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

A U S O N I A (V ia Cavara - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BERNIN I iV .a bcrnmi. 113 - Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Capitan Nemo, con J. Firrcr - A 

CORALLO (Puzza G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano • fe-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EDEN (V ia G. Sanfel.ce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La doldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
( V M 14) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA - A . (Via Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I figli non si toccano 

GLORIA • B » 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz . 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le pomo villeggianti 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 

Capricorn One, con J. B.-oiin - DR 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 . 
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglir.i, 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
American Graff i t i , con R. Drey-
fuss • DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
Tel. 206 .470 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Squadra antidroga 

BELLIN I (V ia Come di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l gigante dell'Hymalaya 

DOPOLAVORO P I ( 1 . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l proiessionisla. con J. Cobu.-n 
S 

I 1 A L N A P O L ! ( V i a Tasso, 1 0 9 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
2 uomini una dote 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'uomo ragno, con N. Harn-
mond - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterno del
l'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

P I E R R O I (Via A.C. De Meis, 5 8 ) 
Te l . 7 5 6 7 8 0 2 
La mazzetta, con U. Manfredi 
- SA 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La sepolta viva, con A. Belli 
- DR 

V I T T O R I A (V ia M . Piscile!!!. • 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RASSEGNA « M I M I E M A R I O 
NETTE » 
Organizzata dall'Arci Castellam
mare la Compagnia del Teatro 
* Arcoiris > di Roma diretta da 
Nicola Savarese si esibisce oggi 
a 5. Antonio Abate. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI C A S T E L L A M M A R E 

La Compagnia e II Carro - alle 
ore 20 presenterà al Teatro 
S. Antonino di Sorrento « L'osle-

z ria del Melograno ». 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

riceve per malattie VENEREE - U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) - Tel . 3 1 3 4 2 8 (tutt i i g.orni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì e giovedì) 

Augusteo - S. Lucia 
NELLA MAGIA DEL SUONO STEREOFONICO 

«•» Tjifmtia -

quando non ci sarà più posto all'inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 

SPF.TT. 17.30 - 3f) - 22.3fì — VTKTATO MINORI 18 ANNI 

a Napoli... 
HUTOCHUIH 
SINICA-CHRYSLER 
la grande concessionaria di città 

Via Pietro Test i . 118 (Lotjgetta) - 80126 Napoli - Te l . 610233 

V i a Partenope. 19 22 - 80121 Napol i - Te l . 418260 /407317 

V i a Diocleziano, 2 0 4 . 2 0 0 - 80125 Napol i - Te l . 635601 

C s o Gar ibaldi . 230 - 80142 Napol i - Te l . 293663 

COMUNE DI NAPOLI 
Con Ordinanza Sindacalo 18 Settembre' 11)78. è stato 

reso noto l'avvilo di concorso pubblico, per esami. )KT il 
conferimento di 45 posti di Allievo Vigile Motociclista (4. 
livello retributivo contrattuale). 

Con Ordinanza Sindacale 20 Settembre li»7». è stato 
reso noto l'avviso di concorso pubblico, per esami, i>er :! 
conferimento di 52 posti di Ufficiale Amministrativo t5. 
livello retribuì ivo contrattuale). 

Con Ordinanza Sindacale 2ll Settembre 1!I?K, è stato 
reso noto l'avviM» di concor-Mi pubblico, per e.-ami. per ì! 
conferimento di 12 posti di Ingegnere i3. livello retribu
tivo intermedio tra il li. ed il 7.K 

Per partecipare ai suddetti concorsi occorre preseli 
lare per ciascuno di essi, entro e non oltre il termine, ri 
spettivamente del 7. il ed 11 Dicembre p.v.. ap|x>sita istan
za. in carta da Ixillo, conlenente tutte le dichiarazioni tas
sativamente prescritte datili avvisi di concorso di cui 
trattasi, firmate dall'interessato e debitamente autenti
cate. relative al possesso dei requisiti prescritti, allegan
dovi una fotografia recente del candidato, del pari firmata 
e debitamente autenticata, in carta da bollo, e la quie
tanza del versamento al Tesoriere del Comune della tass.i 
di concorso (L. 200 per Allievo Vigile e per Ufficiale 
Amili.vu e L. 41X1 per Ingegnere). 

Il testo integrale dei predetti avvisi di concor.Mi è ri 
portato in opuscoli che si possono ritirare gratuitamente 
presso la Direzione Personale del Connine, dalle ore !l 
;.lle 12 dei giorni feriali. 

s .WSSESSORK AL PKKSON'ALK 
Ricciotti Antinolfi 

II. SINDACO 
Maurizio Valenzi 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina-

1100 eme <50CV» e MOkmh. 1500 cnic (75CV) e 158kmh. 
1600 eme (110CV) sulla sportiva GTI per una velocita di 182krnh 

Un diesel di 1500 eme (50CV) 
che consuma 5 6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

Per molti modelli consegna immediata 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

Concessionaria per la provincia di Napoli ^ ^ • • ^ ^ 

CARMINE CARUSO 
V E N D I T A - ASSISTENZA - R ICAMBI 

strada n s i i o i . sain'l ica km. 1 0 . 5 0 0 cerei.!o ( N A ) 
ie:e!c«v 831 3 5 9 1 - 8 3 1 . 3 6 5 3 

CAPINO MAURO 
ANNA MELfTA • CLARJTA GATTO 

GUOO CERNIGUA • FRANCO MARiNO 
NARCISO PULA 

. , ^ ; « U X A PRIORE 

Ivf ^ " > £ W " [ ^ 
s^xcfl v « -

Excelsior 
E 

Gloria 1 
« I l rapimento 
di un 
bambino... 

L'intera città 
partecipa al 
dolore di una 
mamma.. » 

SPETT.: 11 -22,30 

PER TUTTI 

http://inij.se

